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Per superare le difficoltà economiche della regione 

Disponibili 150 miliardi 
Consuntivo di fine anno al tradizionale ine ontro con la stampa nella sede della giunta 
regionale - Le prospettive dell'economia umbra tracciate in un intervento del compagno 
Germano Marri - Nel '76 sono state concesse 400.000 ore in meno di cassa integrazione 

Tradizionale incontro, sta
mat t ina , tra la presidenza e 
giunta regionale con la stam
pa per il consuntivo di fine 
anno. Ma anche se l'occasio
ne era del tut to di pramma
tica alla fine si è risolta in 
uno scambio di vedute quan
to mal fecondo e proficuo. 

Il presidente Marri, infatti. 
ha cercato con grande luci 

dita non solo di tracciare le 
prospettive di e:-onom;a e 
politica che l'Umor.a il pros
simo anno si troverà dinnan
zi ma di rilanciare con forza 
l'iniziativa della Hegione alla 
luce dei positivi risuitati rag
giunti. e delle potenzialità 
che sono in campo. 

Le Regioni — ha esordito 
Germano Marri che era sta

to preceduto da un'introdu
zione de! suo ctp'Jfficio stam
pa Sergio Mugnai — si tro
vano at tualmente m aperte 
difficoltà. Il '76 è stato un 
anno particolarmente diffici
le in quanto si è registrato 

j un calo del ruolo di governo 
I delle regioni. Calo dipeso es-
i sonziu'.meme da alcuni nodi 
! di carattere nazionale che 

TERNI - Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

Approvata la ristrutturazione 
dei trasporti pubblici urbani 

E' stata decisa anche la costituzione del consorzio provinciale dei tra
sporti - Contraddittorio atteggiamento della DC nel corso delle votazioni 

non sono mai stati sciolti: 
r:ìorrr.a democratica delio 
Stato, assenza d: una pro
grammazione efficace. d:i li-
colta crescenti dei Comuni 
e delle Provincie. 

Tuttavia, ha continuato 
Marri, vanno registrate alcu
ne positive novità. C'è iman . 
to una evoluzione dei fatti 
più propriamente politici, con 
il determinarsi di intese tra 
le forze democratiche sicura
mente più avanzate. E vi sono 
impegni precisi da parte de! 
noverilo per il decentramento 
u.teriore dei poter: e per la 
riforma della l.iianza locale. 
P ciò eh e riguarda la no-

TKKN'I. 2!). 
Consiglio comunale e con

siglio provinciale di Terni so
no tornati a riunirsi ieri, 
per l'ultima volta prima del
l'inizio dell'anno nuovo. L'ul
tima seduta del '7ti. per il 
consiglio comunale è stata 
particolarmente impegn.it iva 
]M)iché si è affrontata la que
stione elei trasjxirti pubblici, 

del piano di ristrutturazione 
dei servizi di trasporti urba
ni e dell'adeguamento delle 
t.iriffe. 

11 primo punto all'ordine 
del giorno del consiglio co
munale era infatti la vota
zione su un ordine del gior
no (elaborato dalle due com
missioni consiliari direttamen
te interessate all'argomento) 
per la costituzione del con
sorzio dei trasporti pubblici 
nella provincia di Terni. Il 
secondo punto riguardava la 
discussione su un progetto, 
presentato dalla Azienda Ser
vizi Municipalizzati, per il po
tenziamento del trasporto pub
blico (progetto in cui era 
incluso anche il provvedimen
to di aumento delle tarif
fe). Il dibattito sui due pun
ti è stato unificato e quin

di. a tarda sera, si è giun
ti alla votazione. Sul docu
mento per la costituzione del 
consorzio provinciale dei tra
sporti pubblici si è registra
ta l'unanimità. 

In particolare, il documen
to approvato unitariamente 
auspica che si giunga < con 
il massimo della tempestivi
tà alla nomina di una com
missione tecnico politica che 
elabori un progetto tecnico, 
amministrativo e finanziario 
per l'unificazione delle azien
de di trasporto pubblico esi
stenti nella Provincia ». Ino! 
tre il documento annuncia uf
ficialmente l'organizzazione di 

una conferenza « di produzio
ne * dei servizi pubblici, pro
mossa dagli Enti Locali, dalle 
organizzazioni sindacali, dalle 
aziende e dagli Knti (inclu
se le Ferrovie dello Stato) 

che hanno competenze in ma
teria. 

Sul progetto di ristruttura
zione del servizio dei traspor
ti urbani, invece. PCI. PSI. 
PIÙ e PSDI hanno votato a 
favore, mentre la DC, trova
tasi ancora una volta sola 
con i missini, si è astenuta. 
In verità la posizione demo
cristiana è apparsa priva di 
fondamento e dettata esclu
sivamente da considerazioni 
demagogiche. Obiettivamente 
all'adeguamento delle tariffe 
di trasporto ha infatti corri
sposto, da parte della Giun
ta e dell'ASM, uno sforzo per 
conseguire un notevole miglio
ramento del servizio, reso pos
sibile dall'arrivo di cinque nuo
vi autobus acquisiti grazie 
ad uno stanziamento della Re
gione. 

Lo sforzo compiuto va in 
direzione di una più econo
mica. razionale ed efficente 
organizzazione dei trasporti 
pubblici nella città, quindi 
l'impegno della Amministra
zione Comunale è volto, più 
in generale, alla realizzazione 
della piena produttività del 
servizio. Il progetto approva

to con l'astensione DC intro
duce comunque dal 1. gennaio 
'77 alcune importanti modi
fiche nella organizzazione dei 
trasporti pubblici a Terni: 
l 'entrata in funzione di cin
que nuovi autobus consenti
rà la costituzione di nuove 
linee, lo sdoppiamento di al
cune corse, l'alleggerimento 
e lo snellimento del servizio; 
il costo del biglietto dell'au
tobus urbano passerà da 50 a 
100 lire; il costo dell'abbona
mento mensile passerà a 3000 
lire, sarà istituito un abbona
mento per più linee il cui 
costo mensile sarà di -1000 li
re. 

La seduta del consiglio pro
vinciale è stata invece più 
breve: buona parte degli ar
gomenti all'ordine del gior
no è stata rinviata alla pros
sima riunione, è stata appro
vata solamente una importan
te iniziativa che va sotto il 
nome di «musica e scuola»: 
l'Amministrazione provinciale 
promuoverà nei prossimi me
si. una serie di ascolti - di 
battiti di musica per gli stu
denti di tutte le scuole medie 
superiori del territorio. 

Per il reinserimento degli emigrati 

Indispensabile la riforma 
del sistema di collocamento 

PERUGIA. 29 
Incontro partecipativo que

sta mattina a palazzo Donini 
indetto dalla presidenza della 
consulta regiona'e per remi-
srazione. Il presidente della 
consulta, il compagno asses
sore Vittorio Cecati. aprendo 

| il dibattito ha ricordato le 
I t;;ppe fondamentali che dalla 
i conferenza nazionale sull'emi-
! grazione hanno portato alla 
I costituzione in Umbria della 
| consulta il 16 ottobre di que-
! sto anno. 

Nell'Umbria in particolare 
la consulta regionale ha av
viato con la terza commissio-

! ne consiliare della regione 
la riforma della ' e rse n. 28. 
Già esiste una bozza per la 
nuova normativa regionale 
in materia di emigrazione che 
prevede uno sviluppo degli 
aiuti per le case e per l'avvia
mento di att ività artigianali. 
agricole e commerciali che 

j permettano il reinserimento 
degli emigrati. 

il problema del reinseri
mento degli emigrati, ha af
fermato Cecati. per ciò che 
ri2uarda il lavoro dipendente 
non può prescindere da una 
riforma complessiva del col
locamento 

Si estende il dibattito nelle sezioni del PCI 

Partito di lotta e di governo 
Come essere e. Partito di 

Lotta e di Governo» in Que
sto Paese, nel mezzo di una 
crisi drammatica che me:te 
in discussione tutto ed e aper-
Ui a molti stwcchi anche con
traddittori; questo e il nodo 
che il dibattito aperto nel no
stro partito cerca di scio
gliere. 

Xon si tratta certo di un 
problema astratto, oggetto di 
ttisputc teoriche ma pio'j.e-
ma dei che. tare, di come fa
re per essere un partito a'-
l'altezza di temepi difficili 
come questi. 

Xon siamo all'anno zero. 
ma è un momento di.'tirile. 
uno di quei momenti vi cui 
la situazione richiede al pia
tito di pro^iursi in uno sforzo 
di adeguamento. anc'ne o rc i 
mzzativo. che e difficile da 
realizzare ma «"* necessaria 
per tenere m vita e portare 
avanti le trasformazioni c'è 
il movimento dei lai oratori. 
delle forze progtessKle hanno 
iniziato m questi ultimi ani:. 

In questo momento il no 
atro partito si scontra atl'c-
atcrno, e anche all'interno. 
con la portata reale della sua 
proposta che è proposta di 
cambiamento non solo econo
mico, ma di nuove aegrega-

zioni sociali, di nuovi valori 
ideali. 

Questo crea tensione, diffi
coltà tra i compagni nelle 
nostre sezioni ma anche mol
to dibattito, come mai si eia 
i criticato fino ad ora. 

La valutiiz'one che si DUO 
dare di questo dibattito e 
mo'to positiva, perche rea 
lizza, anche se a volte con 
difficoltà e con scontri, l'uni
tà del partito intorno alla li
nea po'Hica uscita dal Comi
tato Centrale di ottobre. 

Unico elemento negativo, 
ma che via via va scompa
rendo. è lo srarso rapporto 
del partito n>" 1 esterno, con 
la gente, co-: le altre forze 
politiche, anche se continua
no a permanere ritardi, frutto 
certo di una >carsa organizza
zione decli altri partiti, ma 
anche quell'atteggiamento su-
per'icia'.e e semplicistico che 
vede nel nostro partito "uri 
ca forza p *-:tic.i « reale •-. 

E' un dibattito difficile che 
a vo'te nelle sezioni <i pài gio 
veni >. quelle .ielle Zone bian
che. ma r,->n solo m qucile. 
dnen'a stenle. 

E lo diventa proprio quan
do non parie dalla realtà 
e non ritorna alla realtà ci>n 
obbiettivi precidi, iniziative di 
lotta e di mobilitazione. 

Perche problema del no
stro partito è cs-erc sempre 
più partito di Governo, ca
pace di soluzioni giuste per 
ogni problema: ma anclie. 
tempre più. pirtito di lo'la. 
organizzatore di movimenti 
su obbiettivi concreti, sui lec
chi e sui nuovi problemi che 
sorgono 

Decorre tarsi carico di tut
ti t problemi e cercare di 
unire ir:ionio ad e-<-i il mag
gior r.umern di forze indican
do le nostre soluzioni ma so
prattutto. chiamando a'I'im-
pegno, alla lotta tutti t laio-
raton. 

E' necessario rar poi emer
gere da tutte queste •'nuoti
le il problema centrale che è 
quello del cambiamento della 
direzione politica del pae-e. 
con la coscienza che questo e 
un processo che deve matura
re d'i! bas^o, C'.e può arni 7-
re a compimento solo se cre
sce con forza nel pae<e. 

E' auesto quanto eme-ce 
dal dibattito dc'.'e Sezioni, r 
in e<<o irà vi sono ì temi 
de-. Cangiasi. 

Osvaldo Sarri 
responsabile Comitato 
comprensoriale del PCI 
dell'Ori <eiano 

LA NUOVA 
DISCOTECA LA TROTTOLA 

LOCALITÀ' MOUNACCIO - SPOLETO (PG) 

Vi invita per il veglione di fine anno 
Allieteranno la serata 

I CESARI 
Prenotazione tavol i : 69343 - 69347 (ore uff icio) - TERNI 

stra regione v i ricordato m 
nanzitutto che siamo usi-iti 
da una iase di attacco pir-
ticolarmeiv.e acato contro gli 
enti locali e la Regione. Que-
sto fatto ha rallentato in 
qualche modo i lavori del 
consiglio regionale che tutta
via ha prodotto atti signifi
cativi di grande importanza. 

Possiamo guardare al pros
simo anno — ha sottolineato 
il presidente — con una eer
ta dose d: ottimismo. Siamo 
infatti una delle po.-he re
gioni d'Italia che ha già ap
provato in sede di giunta il 
piano di sviluppo "76'80 che 
ha avuto una fase di parteci
pazione ricca e assai artico
lata. Il piano — ha pai detto 
Marri — andrà in Consiglio 
ent ro febbraio; entro giugno 
avremo anche in discussione 
il piano urbanistico territo
riale. E tutti ben comoren-
dono l'importanza che que
sti due strumenti possono as
sumere per il progresso com
plessivo dell'Umbria. 

Ma. al tempo stesso, mi 
piace ricordare che in questi 
ultimi tempi sono stati va
rati in consiglio regionale at t i 
ugualmente importanti come 
le leggi per nuovi interventi 
in agricoltura, per le terre 
incolte, per l 'artigianato, p-c-
l'FSU «approvata dall'assem
blea proprio stasera, n.d.r.): 
por i servizi sociali, per i 
consultori familiari e sanita
ri. per l'istruzione professio
nale e per la consulta per 
la donna. 

Nel complesso passiamo di
re di aver compiuto un gros
so sforzo per recuperare i 
ritardi e per mandare avanti 
una decisa e più dispiega'. ì 
elaborazione culturale e po
litica. 

Siamo in grado di guarda
re in avanti, ozi:;, positiva
mente. Ma — si è chiesto 
Marri — su quali terreni e 
por quali obiettivi? Intanto 
c'è quello politico: sentiamo 
che è necessario avere uà 
allargamento del consenso po
litico in tut to il territorio 
regionale. Ed in effetti c'è 
LÌ. passibilità di trovare con 
tut te le forze politiche demo
cratiche un accordo su molti 
problemi concreti. 

Un'intesa di fondo tra ; par
titi costituzionali non può 
che dare maggiori gambe 
alle iniziative della Regione. 

Questa necessità la sentla-
ma come urgente ed indispen
sabile. Il secondo punto è 
quello istituzionale. Qui av-
veniamo il blsouno che si 
vada ad una riflessione at
tenta e critica. Che cosa de
vono essere i comprensori 
davvero? E quale funzione 
diversa possono assumere 1 
comuni e gli altri enti locali? 
Proprio perché la nastra pro
grammazione necessita di de
mocrazia ed efficienza nel 
territorio, vi è bsogno di 
strut ture snelle e co-ordinate. 

Il terzo obiettivo è quello 
di un effettivo sforzo nei set
tori produttivi e nei servizi 
sociali. 

In altre parole — ha detto 
Germano Marri — occorre ri
valorizzare quello che chia
mammo progetto per l'Um
bria. Attorno a un piano co
mune di cui la programma-
/.:one regionale può essere il 
perno vanno chiamati a con
fronto Mediocredito. Centrofi-
r m i z i a r a Svi'.uppumbria. gli 
altri istituti di credito per 
z.ungere a una composizione 
e ad un coordinamento riezli 
interi-enti finanziari e indu-
s ' rn l i . 

La Regione dell'Umbria è 
in irndo di mettere a depo
sizione una somma d: 80 mi
liardi che a sua volta mette 
:n movimento altri contribu
ti aggiuntivi ri; enti locali. 
privati, ecc. por altri 70 mil.ar
di. Compie i , vomente, dun
que. pDtremmo d.sporr-? nel 
17 della notevole cifra di ISO 
miliardi per superare > dif
ficoltà economiche e operare 
u n i t r.-ìs forma Tione d?i> 
.-tratture. Su questo terreno 
ancora della economa indù 
striale abbiamo aperte lo due 
::n".d: que---ioni della Terni 
•-> d e l i IBP (l'as=>sare Al
berto Provar.*.n h i m . -
presso ner 1? due ma---.TI? 
ndustrio umore x:o::. mocc

oli n ic.oni -> 
Lo stato de: rapoert . — ita 

nroc..; I 'O ancori — ,v.r. "o i.-
"re :or?e poli:.che <PRI. 
PSDI. D O pur in una situa-
r.ono di movimento e di rrrv 
fronto r.eo-. s anccr i s o l ' i -
.-facento. Come eiunta nel 
.-uo insieme stiamo t t r tav ia 
lavorando por rapporti n.ù 
avanzati . 

Gii ultimi dati inerenti la 
situazione economica sono 
.-tati effor*: dal oorr.pazno 
Provar»:, n: ' in precedenza 
Marri aveva detto a questo 
proposito che nel "77 in b 'An
eto sono previs*: 41 rr.il.ar.ii 
per i lavori pubblici. 23 D-T " 
agricoltura. 9 per la san. tà e 
•S por il turismo, commercio 
e art ?.a nato). 

Sul terreno dell'o.-.-u-iazior.c 
— ha detto m sintesi Provan
t e i — l'Umbria ha ro -o . Il 
numero dei disoccupati Iscrit
ti è infatti di 19 981. come lo 
scorso anno cioè. Anche per 
la cassa in te "az ione il nu
mero di ore concesso è in
feriore di 400 000 a quello del 
~5. 

m. m. 

l ' U n i t à / giovedì 30 dicembre 1976 PAG. il / marche 
Per fronteggiare le conseguenze dell'irresponsabile sciopero degli autonomi 

CGIL - CISL e UH impegnati a garantire 
la regolarità del servizio ferroviario 

A Capodanno, dirigenli e lavoratori delle organizzazioni unitarie saranno nella sede della loro organizzazione - E' sufficiente che un solo 
addetto non si presenti al lavoro per determinare ritardi e disagi - - Una dichiarazione del segretario provinciale dei ferrovieri, Reversi 

A Capodanno, dirigenti e lavoratori del 
5a.dacv.t0 ferrovieri del eonipartimeiato di 
Anccoa saranno nei la socie della loro orga
nizzazione per garantire — per quanto pos
sibile — un normale funzionamento del 
servizio. La notizia delle 9i> ore di sciopero 
indetto a livello nazionale dal sindacato 
autonomo FISAF (dalle 21 di ieri alle 21 
del 2 gennaio» ha fatto scat tare prima di 
tut to la protesta e poi l'iniziativa da parte 
delle confederazioni unitario: si preparano 
giorni difficili per tutti , lavoratori e pas
seggeri (la scelta della fine dell 'anno è sin 
troppo significativa: si vuole seminare caos 
e sfiducia). 

Anche ad Ancona le preoccupazioni per 
gli effetti dello sciopero imitile e provoca
torio degli autonomi seno forti. Nel comp.ir 
t imento anconetano, tuttavia, si pa r te ' da 
una situazione abbastanza tranquil la: le 
esperienze del passa 'o dimostrano che il 
centinaio scarso di aderenti al sindacalo 
autonomo tra i ferrovieri non è mai stato 
in grado di creare gravi diflieoltà e di pro
vocare - cosa più importante — improvvisi 
ba'zi .ndietro del movimento unitario orga
nizzato dalle ire confederazioni. Tanto è 
vero che la percentuale dell 'astensione dal 
lavoro si aggira anche questa volta sull 'I ' <• 
(qualcosa di più o di meno a seconda 
delle lonn). 

Certo è che disagio e ritardi sugli orari 
non mancano, e non mancheranno nelle 
prossime ore. Purtroppo è sufficiente che 
un solo addet to non si presenti al lavoro. 
puntuale al proprio turno, per determinare 
una <( reazione a catena » abbastanza incon
trollabile. A queste eventuali tà cercano di 
far fronte i lavoratori de! sindacato fer
rovieri (SFI-CGIL) distaccando di volta in 
volta personale laddove si scopre un'assenza. 

Si t ra t ta ovviamente di iniziative labo

riose. di difficile realizzazione, soprat tut to 
per la particolare organizza/iene del ser
vizio: come si sa, esistono problemi di orga
nici inadeguati, di razionale utilizzazione 
del personale esistente, cui si sovrappon
gono nel particolare periodo festivo legitti
me esigenze dei lavoratori. Ma la conse
guenza più pericolosa, quella che si deve 
combattere con una costante upeia di in
formazione non limitata al momento del
l'emergenza, è quella della divisione tra 
lavoratori e pubblica opinicne i ai questo 
momento si t ra t t a particolarmente di emi
granti». 

Di queste cose parliamo con Umberto Re-
versi, segretario provinciale del sindacato 
ferrovieri di Ancona. Lo distogliamo pei 
un momento da un' importante assemblea 
tenuta dai dirigenti delle tre confederazioni 
per discutere con i ferrovieri .-,ui nuovo 
c m t rat to. 

«Mentre occorre una più Falcia unità — 
ci dice Heversi — per rendere vivo ed ope
rante il contrat to, per infondergli contenuti 
innovativi, l'azione degli autonomi suona 
effettivamente provocazione e scherno alla 
volcntà di responsabilizzare tutt i i lavora
tori su obiettivi di riforma. Il nuovo cor
porativismo, che qui ad Ancona ha un se
guito pressocché inesistente, tende a di
struggere fondamentali conquiste popolari. 
a s tendere un velo di insopportabile qua
lunquismo laddove occorrerebbero invece 
realismo e senso di responsabilità ». 

Cosa fa il sindacato — chiediamo — con
tro l 'estendersi del fenomeno corporativo? 
« Solo l 'unità sindacale dei ferrovieri _ dico 
Reversi frettolosamente (non vuol perdere i 
neppure una bat tuta dell'assembleai - può I 
combattere le spinte qualunquis-.n-he. F." una I 
lotta difficile e dura, ma qualche successo j 
lo s t iamo già registrando». ! 

Sui consigli di circoscrizione 
— - . _ — • I I | ^ ^ ^ ^ M l II 

Unsvdiscussione aperta 
Le forze politiche e In 

stampa eli Ancona .-• stanno 
occupando m nani,eia ><..•;-
tensiva » da consigli di cu-
coscrizione. L'approvazione 
da parte del parlamento del
la legge e l'avvio del dibat

te demoi-ratico. ò oggi rap
presentato dalla possibilità 
per Comuni come. Ancona di 
fai esercitare a livello di 
qitur.'ieie un «pacchetto» di 
poter: alle popolazioni: è ari-

i die o<s\i: importante che tale 
tito in Ancone sul nuovo rego- \ possibilità sia garantita da. 

ANCONA - Alla presenza di una delegazione della PS 

Dibattito alla Provincia 
sul sindacato di polizia 

Sono intervenuti i rappresentanti delle forze politiche democratiche, 
delI'UDI, del CIF, dei movimenti giovanili - Le conclusioni di Cavatassi 

Intervento del 
Comune di Ancona 
per le rette nelle 
scuole materne 

La grave situazione che in
veste ormai da mesi gli enti 
locali ha determinato da par
te di numerosi comuni ita
liani la revisione delle rette 
praticate nelle scuole ma
terne. 

Il comune di Ancona, at t ra
verso l'assessorato alla Pub- j 
blica Istruzione. Cultura e | 
problemi dell'informazione. 
ha ritenuto opportuno —« al 
fine di evitare che a tale im- j 
portante tematica di interes
se generale vengano date so
luzioni diversificate, eoe po
trebbero apparire anche diffi 
cilmente comprensibili da 
parte dei cittadini-utenti » — 
chiedere all'ANCI (Associazio
ne Nazionale Comuni Ita
liani). marchigiana di esa
minare il problema in chia
ve regionale. In particolare 
l'assessorato ha chiesto al
l'associazione autonomistica 
l'elaborazione di criteri co
muni che possano essere 
adottat i ent ro breve tempo 
da tutti gli enti locali 

L'amministrazione comuna
le del capoluogo marchig.a- ; 
no ha inoitro chiesto ai- j 
l'ANCI regionale di aprire | 
una t rat ta t iva con la Fede- i 
razione sindacale unitaria ' 
reg.onale CGILCISL-UIL p.-r 
determinare. :n sede sinda
cale. la quota-parte che de
ve essere messa a carico del 
personale insegnante e non 
insegnante della scuola ma
terna. 

Come si sa. il personale 
srola.-t.co de:il: asi.i attual
mente usufruisce gratuita
mente del servizio mensa con 
oneri r.levanti pr r : Comu 
ni. senza c'no vi siano nor
me in tal .-citso impegnati
ve per gli on-i locali o ad
diri t tura — comi- proci.-a 
una nota del comune anco
netano — •< m contrasto con t caro 
norme cent rat taa'.i . si.;". 

I Una delegazione del Comi-
j ta to di Coordinamento p?r la 

riforma della PS (Pubblica 
Sicurezza) e por la costitu-

i zione del sindacato di polizia. 
j accompagnata da Pct t inari . 

Predicatori. Serresi della Fe-
I dotazione provinciale CGIL

CISL-UIL. è s ta ta ricevuta 
I dal Comitato provinciale an-
I tifascista di Ancona. 
j L'incontro, che si è svolto 
I presso la sala della Giun.. . 
| della Provincia, ha visto la 

partecipazione di rappresen
tanti dell' amministrazione 
provinciale Cava tac i e Fer
retti. della DC. del PCI. PSI . 
PRI . PSDI. delle associazioni 
femminili dell'UDI e del CIF. 
dolio associazioni part igiane 
e delle federazioni giovanili 
della DC. del PCI e de! P3 I . ! 
ha permesso di affrontare nu- ! 
nitrosi aspetti dei problemi ! 
inerenti alla demorratizz-azio- j 
no della polizia, democratiz- | 
zazione che non può essere j 
vista come una concessione, 
ma cole la condizione neces
saria por legittimare la ri
chiesta dell'impegno e d?! sa
crificio deuli aeenti di PS 
a difesa dell'ordine repubbli
cano. ; 

Lo sviluppo della democra- j 
zia all ' interno dei corpi del
lo Stato — h i affermato Pro- • 
dicatori — rappresenta un sur- i 
cosso della politica de! nio- j 
vimento sindacale, che ha ns ! 
sunto i poliziotti nella cate- j 
iror:a dei lavoratori. ' 

Caratassi ha concluso la 
riunione dicendo che la poli
zia non può essere un « cor
po separato > dal resto della . 
realtà so.-.a le de! Paese e che -
il terrorismo ha suo malgra
do oor/ribuito a colmare il i 

j solco tra classe operaia da ! 
un lato e polizia dall 'altro, j 

! Oirgi bisogna che la solida- j 
! nota u m a n i diventi un fat- ( 
i to pol.ti-o dello Stato, non j 
j d: questo o que! partito, ma j 
j eie". Parlamento, del Governo. | 
j Nei prossimi giorni inizia- i 
j ti ve iic; confronti dello forze 

poli*, che e do. parlamentari i 
.- iranno prese dal Comitato 
prov:n.*:a!e antifasrista dello ' 

I provincia d: Ancona. p?r cor
di accelerare l'iter log.-
o i>:r la r.forma della . 

PS. A livello locale saranno 
organizzati dibattit i pubblici 
su temi riguardalit: la rifor
ma del sistema carcerario, 
de! sistema giudiziario, della 
magistratura e dei codici. 

lamento, approvato all'unani
mità dulia commissione con
siliare, hanno aperto una di
scussione interessante, da se
guire con attenzione e sen
za apriorismi, poiché non 
sembra originata da calcoli 
di parte, ma da differenti 
modi d: vedere, tutti in qual
che misura legittimi. 

La DC ha chiesto alla giun
ta comunale di accelerare le 
procedure, in modo da arri
vare alle elezioni dei consigli 
e.''coscrizioni;!', ne'.'a i'iM^:-
ma primavera. Il PSDI, in 
un documento tle'l'umone vo
mii mi le anconitana, detiirsce 
le eventuali e'-'tiom itn.o silic
eo di denaro pubblico e }>ia 
none l'obbinamenlo co", le 
elezioni comiria': del liiTa. 

Xoi comunisti a più rip'c-
>'•• abbaino a'fermato di i o -
lev rafforzale e t/utili riva re 
ne' miglior n odo possibile In 
e<pericnza finora praci'e e 
deludente dei consigli di iiuar-
liere. Per noi i/ite^o die più 
conta e che i voiisig'i sitino 
messi ni grado (li esercitare 

! davvero i nuovi }>oteri. con il 
massimo di consenso e di uni-

I tà da parte de'le forze poli-
| tic'ie e demoi-ruiiclie e della 
] popolazione. 
! Sicché seaii'iimo >.' 'iiìmtl'lo 

in corso precisamente con 
intesto tiss,'.'o: die non si 

• concluda con In divisione Ira 
I V fo'z-' pol.twhe, o <•'>.'.' l'af-
| /cimarsi di un vonvnc meu-
! to a nostro avviso fuoiv.un-
I te. secondo il quale la snsfin-
I za innovativa della legge >.'<• 
I <".>ìis gli crcoscrizionul' so

lini: eiezione diretta, che l'as
sessore l'-ragaggia sta dili
gentemente preparando, e che 
si terranno a primavera, se 
cosi vorranno tutte le forze 
denmerat-die della città. 

Il Corr.oiv Adr.atico. in un 
co'-<ivo del suo «diabolico» 
d"c!!ore, afa ma die i tre 
partiti laici di Ancona e il 
Part'to socialista resistereb
bero di ironie ad una tale 
prospettiva « perché sarebbe
ro i so'- ad avere, presumi-
liilmenie, mente da guada-

j putire e se mai tutto da per-
i ilere >>. Per ora noi conoscia-
I n.o solo la posizione del PSDI, 

mentre ignoriamo l'opinione 
dei PLI. 

Per •: piti C il PSI diamo 
ver scontato che intendano 
rispettare il programma del
l'attuale giunta, anclie per
ché prima di attribuire a par-
t'ti ;><>.'' opinioni muoivi-

rebbe la ibi'ità di effet
tuare elezioni dirette. 

Restiamo de' parere che il 
fatto nuovo, e sostanziai''!."i-

ne rispetto al passato, aspet
tiamo precisi documenti, che 
il tiunlidiano cittadino peral
tro non cita... 

In ogni caso ci sembrereb
be uno. . spreco di democra
zia una polemica all'ultimo 
improperio «••:/.' tema «elezio
ni a primavere o elezioni nel 
li)7siì>. in quanto é nostra 
fer'iui lonvnzianc die. Pur-
i/oniento menti una attenzio
ne complessiva, die tenga con-

j .'.) (/; o./ni opinione e di tut
te le posizioni, per arrivare 
cui una decisione che salva
guardi soprattutto it diritto 
dei vit tatti ni dei quartieri di 
Ancona ad avere strutture di 
partecipazione democratica 
adeguate alle leggi e alle ne
cessità de! momento. 

i Mariano Guzztni 
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Vìa Barilatti, 33 
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a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 
OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali ZONA INDUSTRIALE DI FANO 

TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) 

http://impegn.it
http://5a.dacv.t0

